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LA FABI ESPRIME “SOLIDARIETÀ” 
AI COLLEGHI CHE OGGI 

FESTEGGIANO IL TRENTENNALE 
 
 

 La FABI esprime “solidarietà” a tutti quei colleghi che il 24 e 25 
novembre di quest’anno festeggiano il loro trentesimo anno di appartenenza 
all’Istituto. 
 “Solidarietà” perché per loro sarà una festa che si svolgerà con un 
“padrone di casa” sfiduciato dalla quasi totalità dei dipendenti e dalla quasi 
totalità delle Istituzioni nazionali, internazionali, governative ed economiche. 
 “Solidarietà” poiché non avranno l’onore, come è toccato ai più fortunati 
festeggiati degli anni scorsi, di vedersi tributare auguri e riconoscimenti da 
autorità come il Presidente della Repubblica, il Presidente del Senato, il 
Presidente della Camera o, come avvenuto solo un anno fa, dal Presidente 
della Corte Costituzionale. 
 “Solidarietà” perché quest’anno, dopo la bufera estiva delle 
intercettazioni telefoniche ed il rinvio a giudizio del Governatore in merito alla 
vicenda delle OPA, al posto riservato ad una illustre personalità di una 
pubblica Istituzione sarà seduto l’Onorevole Giulio Andreotti che, al 
momento, anche se senatore a vita, rappresenta solo se stesso. 
 Non entrando nel merito della carriera politica dell’Onorevole, sulla 
quale sono stati e saranno per chissà quanto ancora versati fiumi di inchiostro, 
siamo riusciti a scovare sul suo conto due curiosi “punti di contatto”: il primo 
con la Banca d’Italia, ricordando che Giulio Andreotti era Presidente del 
Consiglio quando furono arrestati Baffi e Sarcinelli nella vicenda IMI-SIR; il 
secondo con il “padrone di casa”, riscontrando che l’Avvocato Coppi difese 
l’Onorevole dalle accuse di collusione con la mafia ed oggi difende il 
Governatore dalle accuse di abuso d’ufficio nella vicenda delle OPA. 
 “Solidarietà”, infine, oltre che un augurio particolare della FABI a tutti i 
festeggiati di oggi, affinché i nostri colleghi, la cui professionalità, la 
dedizione ed il senso di appartenenza all’Istituto è ben nota a tutti, sappiano 
che non è certo a causa loro se nessuna Istituzione ha accettato oggi di 
partecipare alla loro festa.  
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